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' La vedova Maddalena Allegretti 

, • 

C 0 S T R J 

■' I 

Pafquale Manta. , 

NELLA C. C. DELLA l'ICAKlÀ, . 
Prciro lo Scrivano Pirone. . ■ 




N ^EI d'i XXV. d’Agofto dei i7po, Andrea 
Fufaro, e Tereìa Fiuifguerra conforti 
di Galeone in Otranto per gli atti 
di Not: Rubichi prefero a mutuo dal 
la vedova Maddalena Allegretti due. centodiec 
da relHtuirlefi nei line di detto anno gratis 
Oltre la generale ipoteca de’ loro beni .in i(pe 
cialità obbligaronle un oiiveto in feudo di For 
cignano nei luogo denorainanteli Bafcetta . fol 
22. Ó* 23. 

Indi nel di primo di Luglio del 1794. gli Ae(fì 
prefero a mutuo da Pafquale Manta ducati due- 
cento per otto giorni ■ gratis , e poi con l’ inte- 
rdfe al 8. per 100. da reflituirglifi fra due anni. 
Non fi vuol tacere, che tal fomma s’impiegò per 
difmettere uq refiduo di credito. di D. Filippo 
■ Pai. 
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Palma , che pivceden te niente nel (Yt V. di Giu- 
gno del 1788.* dato avea in preftanza a detti 
Fufaro , e Finifguerra ducati quattrocento da 
reftituirglifi’ìn quattro fiate . Però oltre la cef- 
(ìone delle ragioni , che dal Palma ne rijportò il 
Manta , ed oltre la generale ipoteca : U ebbe 
r accortezza non folo di far rimanere fpecial- 
mente in di coftui prò ipotecati quei beni , che 
prima l’ erano a vantaggio del Palma ; ma altre- 
sì =3 • un compren/hrio di cafe ftte nell' abitato 
di quella Terra nella Jìrada detta dello Spirito- 
Santo giufia i fuoi confini . — Item una chiu- 
fura olivata fitta in feudo di T orcignano nel luo- - 
go detto Baficetta y giujìa i fuoi confini, fot. jrf, 
ad 19. 

Or quelli debitori con quella facilt!l , cui obbli- 
gavano gli llelfi loro beni a prò di diverfi cre- 
ditori ; con la Uefla fi mollravan difficili a 
ne loro il dovuto pagamento . 

In vano adunque attendea T Allegretti il fine del 
l7po. per eflere del tutto foddisfatra. Ebbe pa- 
zienza per più anni ; ma in fine reflando a con- 
ieguire del Tuo credito altri ducati cinquanta- 
quattro, e grana 70. ( poiché oltre l’ iilroraen- 
tQ erafi premunita della cambiale ancora allo' 
ftefs’ uopo ) ricorfe nel Magiftrato , e ne ripor- 
tò ben prefio le lettere efecuturiali contra i Tuoi 
debitori , dopo le quali fi fjpedl la licenza del- 
la vendita dell’ uliveto fpeaalmente ipotecatole 
nella contrada Bafeeotay cui gik ne infillea per 
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(lelegaztone f Attuario della regia Corte di Ug- 
giano della Chiefa . Mentre che flatrafi ciò 
diiiinpegaando ; vedendo il Fufaro y e la Fitrif- 
guerra , che d^lle fpefa cofitenziofe più crefcea 
il cumolo; e del loro debito iaevicabil’ era il 
pagamento : fi determinaron in fine di ven* 
dere a prò di efla creditrice ( con patto di ri* 
comprare fra due anni ) una porzione di quell’ 
ifiellò podere io Bafcetta y che fiata fofTe foffi* 
ciente a pagare detto rimanente credito di doc. 
54 - 70. ed altri docati trentafei , e grana 50. 
di fpefe erogate per fi s'k fatta efecuzione , che 
in tutto formavano doc. novantuno , e grana 20. 
Precedente apprezzo adunque diflaccaron dal cen* 
nato podere arbori trentatré col loro fuolo efli* 
mati due. cento; de’ quali pi. 20. in foddis^* 
zione del di lei credito di forte, e di fpefe ; e’I 
•efto’reftò preflb la medefiriia per la decima do- 
vuta a quella Camera Marchefaie , e cos) con 
r iftromento di vendita ftipolato per Notar Leuz- 
zi a 2. di Marzo del I75>5. di quella porzione 
di podere in Bafcetta il dominio e ’l polfefl'o fi 
trasferi in perfona di Maddalena Allegretti . fol. 
24. i 6 . 

Venne poi del pari il tempo di dovere foddisfarfi 
il Manta ; il quale fapea già , 0 pur lo potea ; 
e <loveva ( effendo tutti quanti e creditori , q 
debitori dell’ ifieffa Patria di angufia ci rconferen- 
za ) fapere l’avvenuto per la foddisfazione dell’ 
Allegretti : ma con tutto ciò i debitori Fufaro, e* 
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Flaifgiierra fi compiacquero in roddisfa^ioae dei 
loro debito dl^.ducati 232., comprefo io duo an- 
nate d' ioterufurio, di dare in fuiuturu a prò di 
Pafquale Manu 1 ’ intera cbìufura in Bafcer- 
ta pe ’l prcazo di due. duecentofeiranta , e così 
per lo fleflb Notar «.ubichi nel d'i XI. di Set- 
tembre del lygó. fe ne . llipulòM* iltromento , 
fol. 2. W 5. . . 

Non tanrofto fegul sì fatta ceflioue in folutum ; 
che fubitu a 22. dello Ueflb nuTe di Settem- 
bre del Pafquale Manta ne ricorfe nel- 

la G. C. fingendo d’ elfere turbato nel polfef- 
so di detto oliveto dalla vedova Maddalena 
Allegretti , contro di. cui però chiefe T interdetto 
Ufi pojftàetiiy o fia tetinenda pojfejjionif . fol.x» 

La G, C. pet efplorare il vero,; ingiunfe a collei 
di dedurre quivi le Tue ragioni, fol.i. at. 

Indi fenza dar tempo a detta vedova di eiibite la 
iua procura preflo gli atti ( giacché le provvi- 
fioni non le fi notificaron prima de’ 17. di No- 
vembre di queir anno fai- 7 - a r, ) comparve di 
nuovo a 24. di detto mefe di Novembre , chie- 
dendo con effetto non turbarli dai dinotato pof- 
fclTo e la penale a danno della contraddittrice; 
fu di che fu impartito termine .Ibmmario,/o/.8. ' 
Ma comparve già Maddalena Allegretti y e dedulTe, 
non folo la verità de’ fatti tellè efpoila ; ma gli 
attentati anepra comniefii a di lei danno.] dal 
Manta , e di lui dipendenti : chiedendo, . però 
prenderli informazione pe ’l gaftigo ,dc’ rei , fol, 
18. (S' fol. 40. Pro- ■ 
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PtppoAafì queAa''difputa Della G.C. ad Sirdi Feb- 
braio 1797. fi rinnovò il termine fomroario fu-’l 
jpoffefTorio , intefi tutti gli intereffati . fol. 44. 
Enendofi provato quanto fi conveniva all’ una , ed 
all’altro fu tal bifogna : fot, 45. ad 71, (j 72. 
ad 100. a 7. di Luglio’ di detto anno 1797, fii<^ 
mò bene'efià G.C. fommetter la contefa a ter- 
min’' ordinario ; & interim vidua Maddalena 
allegretti manuteneatur , Ó* quatenus opui rein- 
tegretur in pojfejjionem terrìtorii contenti in in- 
Jìrumento vendirionis &c. fol- 104. 

Questo decreto non porca gradirli dal Màata , il^ 
quale perciò fe ne richiamò nel S.C. , che pun- , 
to non dubitò di confermarlo a 28. ' di Luglio 
del I7p8. ^ol. 105. Ó* lop. 

Compilatofi li termin’ ordinario per parte deli’ at- 
tore ; fenzachè l' Allegretti s’avefle prelb quello 
fnperlluo incomodo ; chiamati in giudizio gli 
autori Fufaro , e Finlfgaerra, che fi refero con- 
tumaci è ormai la G. C. nel grado di decb* 
dere quella caufa al lume ben chiaro delle leg- 
gi civili, che pur* troppo sfolgoreggiano fu la 
di, lei atmosfera. . . Ir J 

lo adunque , che hoiil piacere di preftarmi in fo- 
ftpgno de’ dritti della vedova Maddalena Allegretti^ 
fpero agevolmente dimofcrare,che con effetto deb- 
ba la medcfima effer- mantenuta nel poffelTo della 
porzione del podere da lei acquiftata in foddis^ 
fazione del fuo credito ; e che debba del. tutto c. 
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■ élifèr’ 'daf' IVlànti indenniezata delle Tpcfe (bffetM 
Iper s\ capricciofo giudizio . • ' / ' 

» ' C A P. . I. . . ■ • 

Si àhno/tri 0 ’ y ‘ che f articolo prefente'-non Jehha 
deciderfi’ con le teorìe riguardanti la rojìi- 
’*:tu»ione del pegno ^ ed ipoteca' ma hemì 

ton quelle che fondano la ragion della 

• prelazione dii dominio. 


N Oo’fi vc'rfa la difputa nell’ efa ninare ^ 

chi de' creditori debba eflere poziore fu la 
ragion dell’ iftellb pegno in divertì tempi a dr- 
vcrfi creditori onnofTioja fine di prevenire cos^ 
con maggior lìcurezza la loddisfazion del pro- 
prio credito . Ma folo nel vedere fe elVendo fe- 
guita Ja foddisfazione dell’ uno , e l’altro credi^ 
tore ; il dolq ufato dal debitore a danno di uR 
creditore polla ridondar a danno dell’ altro, che 
partecipe non fu della frode dei Tuo debitore : 
efiTendo indubitata cofa , che legittimamente pof- 
fa il creditore comprar dai Tuo debitore il pe- 
gno / come ci aflicura Trifonino il Giurcconlul- 
to : Refcriptum e/l' ah Imperatore y libellos agen- 
te Papiniano , creditorem a debitore pignut emere 
pojfe ^ quia in dominio manet de bit or is . L. 12. 
fi. de difiraff. pign. 

Si difputa dunque oggi della ragion del dominio 
non gi^ del pegno , ed ipoteca . E che iìa cosi : 

par- 


i 
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parmi , che il Giureconfulto Modeftlno • abbi a 
preveduto rifcefTo cafo , di cui or fì difputa; e 
eoa grand’ energia ^ e chiarezza decifo . ' ' 'i 

Tìijns Sempronio fundnm pignori dedit : Ó* rmv. 
dem fundum po/iea Gajo SeJ» pignori dedh: or* 
que ita idem Tir itti Sempronio , *Ó* Cajo Sej» 
fundum euadem in (*) a^em vendidit , quibui pi- 
gnori ante dederat in Jolidum fingulit . ^eerò , 
tfw , venditione interpojita jus pignoris eujiinblum 
: ac per hoc jus folum emptionis apud ambo: 
permanferit ? Modejlinus re/poodit , dominwm 

JID EOS , DE QtJlBUS QPSRITUK EttPTlOtJlS JUKM 

PERTINERE cum con/cnfum mutuo venditìoni de- 
diffe proponantur , invicebt pjgnerjtitjju jh 
CTIONEM EOS NON aJBERB . L. Sf. ff, ^uib.moi. 
pig». (3‘c. j' - 

A 4^ V Sc’y 

“ ' ' ■ I ' " . ■: • • 1 I . • 

(*) Gothofnd. Hoc quid ejl ^ an im’félutmm * tot 
i in folidum ? cui oppoftieur in aiiquid , £. i.'3. 

- ff. de feparatiom quod etiam vuuit. Cujaea 
An vili pretia ? an ad juftum calculùm i ■ an 
quanti vendi ùotuit ? ^uam pòHeriorem opi- 
i.nionem defendit Alciai- 2. Parere. 33. an prò 
quota debiti^ ut vult Rujfardus^ . GuH ù >] s 
Alciàto nel cit. Uh. 2. Parerg. cap. 33. s’eipri- 
me cos^ . Ego arbirror ftc a veteribus in fotu- “ 
tum datìonem appellari' foUtam\ cum quis tan- 
ti rem pignoraverit , quanti vendi poterat : • 

• & ideo enm dat in folutum creditori imagìna- 

1 fin* 
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Se danque ,Jà mia' cliente confent) alla vendita del» -■ 
la, porzione deir 'o//vr/o i» Bafcettn ^ che in di 
lei prò far vollero i debitori Fufaro , e Finif- 
guerra per la concorrente quantità > del *di le^' 
credito : fé del pari Pafquale Manta per h con* 
corrente'quantitk del fuo , jM-eftò il confenfa a “ 
riceverfi ; dagli fteflì debitori in folutum l’ iftefs* 
pli-oeto in Bnfcetta ^'c\ìe ad entrambi s’ era 'pre- 
cedentemente ipotecato ; non ci vuol grande ftu- 
dio a trarne la conleguenza già additataci dai 
Giureconfulto , invicem pigneratitiam aóiionem 
eof non babere . Q. £. D. 

Ciò dimoftrato ; convien’ ora difcender alla qui- 
Aione Aibalterna , nel vedere cioè , fe il dolo 
ufato 'dal debitore a danno d' un creditore nella 
vendita del pegno ; ridondar poflà a nocumento 
d’ uo altro creditore ; che di tal frode non fu 
partecipe : ed eccoci ad analizzarla con le teo- 
rie difpoAe mirabilmente a tal bifogna . 

£’ notifUino, che non nafcendo dal contratto di 
compera altro, che l’azioQ perfonale : non può 
il venditore elTer forzato alia tradizione di ciò 
che egli vendè ; ma folo è tenuto all’ iV ^uoJ 
tnterefi , fe egli con dolo vendè ciò , che non 
era più fuo 

^ " . E’ 


ria vsnditione^ qua per as , feu ajfem <& li- 
bram febee : àicebaturque bujufmodi vendirio 
in ajfem fada : quem loquendi , modum , (y alibi 
apud J urifconfultos nofros ob fervavi . 
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pari &Aiigératarl* L, 15. C, ^ rci; vind^ 
j^ot$eas ifttéms in Jhliénm preditnn jnrp. difirog 
émnr l'msnìfcjii jwii, e ft , tum etti priori $r4h, 
éÙHm cflyÀB d af inondo doifoinio e Jfp 
Dunque chi prima occupò il pomerio della cofa 
comprau.deve ‘eflèr immune da qualunque nx>- 
ItUia' deir.altro compratole. ^ 

Nò porca efpri merli eoa maggior, energia il Giure- 
tonfulto PfjjculOj.alloEchò Icnffe.i, foro aliqtt* Z 
foitnt knt verbo odjicare^^ DpLus nnips jt fbn^- 
DiTOKB jtBgg.IT tjui etìamji adjfbium. non oji , 
obeffe debet . Nec vtdetur mbejfc , fi per^ rum 
fabium efi , au$ fet , quo iniqui fkpdiitn jr^ptor 
pijfidcat,: £r$t orgo em empio aSio^ non ut veiP> 
dii or (*) vacuam pojfejftonem tradat\cum mitltit 
modis Bccidert potirit^nr tradere pojfit -^fed ut ft 
quid dolo malo fecit ^ aut facìt , DO WS Ma WS 
gius XSTIMaRBTUk . ,X. d 8 . §. Cr 2. ff, do 
contrab. empi, _ . , ^ . . . h. , 

Oò pollo ; alianaodo il veadic'ore un foado *, cd. ^ 
ingannando il compratore circa la di lui eften- 
fionc , qhe ) Giureconfultj chiamano modo 
compratore dovrà agire en empio non centra 

‘ ... a - u- - 9 . il -J ,\ 


TT i lO 


. fm m 


J. 


{*) Vacua pojfejpo eji i\qun a nernìne tenetnr ^ 
'i. 1 8. io fitty ff, de contr. emp. L. 2. §. * I. 
ff, de ad, emp, L. 52 * ff- de adq. vel amiti,‘ 
poff, L. 4. §. .22. ff- de ufucap, L, l8. ff, 
de vi & vi arm, ' 

pj -■ ^ i 


to 

terzo g2i-Jì^ oiTervato,: nit‘1 

éirettaraente coatra U Tcaikwe ifteCo . *f» t5| 
modnt diOus affertita. Paulo, 
non précfiatm »^9 ifi \ L.,^* ff. Wb 

00: empf. »’ “ « ' ' * ; • 

Ed -allora pon prétjlatur , tjuotìet mtntr m-oenittir >3 
L. 4. §. I. L. 6 . §. 4 oa.émpf, £1.45; 

^ ^p. i» fin.'ff. dc^eviaiók:' y',' 

azioni en ^empto ì\n tempo ■ importava i) 
doppio , come ci aflicura T ifteife GiDrèconftfiV 
K) nell' opera ‘ftravagante delle fue demenze =ri» 
eevute ; DiJhraHo funào fi quìi ' de "^modo men^ 
t'Mtwr , in diiph ej*s^^' quoÌ'^(fmìtu^ efì , 
fien jmdich fflimafione fa0a'’t0ttvtm$nr ^. Sen* 
iePt. 17 . ‘S'.- * 

Mi'poi'fB ridotta aU'/d ^od ìiùerefi ^ come ^ 
ilévarfi da ciò che ' referiflero gl’ Impp. Diocler. 
tf'Maffim. : Si tradiHo- yeì vendhee^juuta em- 
pfionis contraSlum procacia yenditoetr non fiat 
^'ami inttieffe cùrnpiiH’ èwipt 'met» -fùerh ar^nJ 
hitTà^% Prafts Frpviitcip m cond&mrm^^ 

tknh raxatfonem dìeducd^ C. die 

aaCempf. V'' 

A virtà dunque di quefti pochi rlfleffl del dritto 
Romano rendefì' vieppiù fwsìiifefro , ciré fempre ^ 
H 'Ma'hti iifterffaV doVea Ta/tOne centra gli ak- ) 
tdri /'dacoì ha^Oaufò:-e non‘‘^ comra' 1’ Al- 
legretti mia élientè ,• la ^uale perciò dev’ clTelte 


aJJIea %»*Vr*«fcW ^ mnm ^ - 

rinaborfata^i* thtta^le fpefc erogate per quello 
cerebrioo giudizio. *" '** 

CAP. 
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-1.', M^..l".\V';- ,J w' ». <•'•• > 

-«-••A X ■’ f i'u"T, 

'^Jhcercii.jì viejfe rtfalvtre - queft* emté/t toh U 
•ihggi riffttrdinri l»\diftrà%ime dei pegno f*c 
, . dsy fimpikieer '. ptireiCAlbegrettì hoH’deìS cr, 

.i w.'xffteo i^efieti dMl'.MoMtét. .. t'.i 

... ...1 .- O v»v *./ *• '■•'-'•v '''"if'i 

j.k.Lv -..J '»-.. ' .IV ' 'J. 9 ^ - 

E GII è:.nnia coftaiae '«fi ^lef oònltitare ’lft ^ 

poruiùai degli avvertiF/.pontTolo.a fofiìci^- 
za ; ma. V riik}ndaaza>.)iDdòraV. Io coofetmazioa 
di.quahto-fi è teflèiditìioftrato* ^ova- il 'Rifletto- 
re , cbc'compKciè.di^ buco .niatrina il Dileufo- 
jre di. Manta la .vittom ci» rijipmr ne .^dovtfd ^ 
1’ Ailegrotù ' ameha 'Acw compilato’ ilotermioe 
ordinario ^ come gHi {iciiràroente fperar. lo fece 
ia,G. col fuo decreto di; 
queteaus opto rehotemtmr li» pojfejjiontm 
Imperocché quando lì dolfe neliS.C. 'di detto 
^reto ; l^giunfe quello divifamento Dèlla’fua^4 
fiippiica , xbc mi piace dà t'ralcciver qui', lì.'-v i 
£/ \quMndo,.d'tSt»^ vefirm\ M». Cr etàftimebap' dibatto 
jÙiegreui 'mena teneri i im: poJ[efftone>^ di&MUìk 
srhorum trigìitf eerinm (t$m oatutn .ftl» , ’ordhert 
debebat^eodem decreto'^ qmtb /sbuef/tnt ^ure di^ 

Qa Juo Priticipali ia rtidadicendo dtdes- trigiatk^ 
rres arborei oiiv^ruM di^i ■> territorii ethoera . di» 
Ham '' Allegretti . tertìuf» pt^ejjforem V* Juditio* 
adfifteutid y qnod judicìom^'ett nunc^ infiithere 

ten- 


Digitized by Google 


' ***? 

rendìt fuu^.TrinàpalSì ^ quahnui aOue^ro S.R,C. 
dìBum decrgtum M. C. confirmctur ad finem ad‘ 
judicandi didam partem terntorii /pedali b/pg- 
i\ ricca obnomii 'Acdho'fuì Princlpàiis roéU 

^ Erzo ( credo aver io il dritto di ripi aliare )aveq- 
do Ui'G. C. «allora' denegato «!■ Manea^ ^elia 
claufbla lalucare del /alatA J Al~ 
legretti in judicio ad/ftentia (yc, da luì tanto 
defiderata; e molto meno avendo voluto accor- 
•<^rctla' il*S. R. G. anche *dopo le- Aie <]uerelif 
. ‘d. fol. rop. ;.è,fegno , che.. conobbe 6n d’allo-JL 
ri'a>ja.G> C. ofl che ìlnbCaota non 

Bvea .tal drittó;di mnleftate la vedova Ail^ret- 
ti'y. cornei già fi- /è abbafianza dimofirato i) , :r 
Ma io vengo al piò, che mi avea propofio , cioè, 
:che oon'gli compete queA* aiTiAenza* conira la 
mia -diente ; ancorché fempUcemente riguardar 
dovefièro le leggi della diiìrazioaej del pegno 
io 1 potere. di ^up^ terzo pofleflòré , che avuto non 
avefièt prima il dritto di' credi torevxo : /oml 

Koa.ho io bifogno’ dii ricoverarmi rie’ teoremi ge- 
nerali della rifrenazione deU’arbitrio del credit 
«ore ^ che, pur poggiano fu -la fodieibare deU’«l^ 
e<)ultà .naturale , ubertofanmite tratti dal foute 
del dritto civifft,'L. locum ff. de relig.ù^ 

funipr. a, ^ Varus in fin. ff. de aqu. 
plkv, C?V. Xr. in- fnndo j 8 . ff. de rei vindice L.* 
ZI. ff. de interrog.xi» jur. L. ^ ff. de eo quod. 
art. L. li.ff, df/ijb. (y pafib.>L. 17. ff. de\ 
iojufi, rnpt,^(ye.^^ 0 .diffufamcnte erpofii da Sor » 
•rtjt ee 
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'ge EnucL càf.forenf, ttm.IlLcaf.'^i rnm.yXy 

4td 20., per moflrare la fuiriiteaza del mio a(Tun< 

. to. V’ha leggi aflài più precife, che rifolvono ^ 
a prò della mia cliente quella difputa . 

^amvts ctnpef (*rercTÌflcro gli_Imperàdori Severo 
ed Antonino ) fpec'talìter qnadom (S‘ univerfa 
bona ^entfaliter adverfarium tnum pignori àcce- 
pijfe , (D“ acquale jus in omnibus habere : jt/Ris- 
DICTW TJMKN TBilPERMSD^ EST . Ideoque 
tertum eft •, pojfe eum en bis , qua nominatim 
ei pignori obligata funt , unwerfum redìgere de- 
bitum : ea , qua poftea e» eìjdem bonls pignori 
acccpijìì , interim- tibì non aufsrri Prafes Pro- 
vincia jubebit , L, 2 , C. 'de pignor. ‘ 

Ed ecco , che quella legge benché non fi raggiri 
nelle lleflè circodanze 4^1 c^fo prefente ; non 
cefla pure di far comprender al Magiftrato, che 
ove conofea efler un creditore cauto : non deb- 
ba far da codui moledarewl creditore jpòderìo- 
re , che non avelTe del pari , o la fimil’ edent 
fione di lìcortlt . £ ciò pur ridonda a prò dell’ ^ 
Allegretti quantunque la caùfa edèr potede in 
altro afpetto . Ma per rimirarla in quel c^e è 
adedu : due altri fguardi badano alle yfurenti- 
ebe y Sed badie d» obligata* (S' aéiìon,-* <Cy' fht 
ft C. de ^pignòr^^fC _ ..a ■ vi.' -irti, j*. •' 
Per/ecueione .pigaoris omiffa dehit iris a^totiè fer/è- 
nati convenite .ereditar urgerà non pót^p ,'rctcrìf-*^ 
fero Diocléz. , e Malfim. - nella -L. 24. dJ. 'de 
ptgnor. Maidico li. foggiugne la 'ben-’gludt 

di- 
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diftinzioaC) tratta dalla Novella IV. cap.2. S$d 
ncque ad rcf» CXc, „ 

Hoc ft ! de bit or pojjideat : alio vero pojfi dente inbi- 
betur bypotbecaria , donec per/onaliter abium Jit 
cum reo , Ó* infxrcejfore ^ Et ft nec em bypotbe- 
cis debitoris fatisfiat , tunc detnum intercefforis 
bypotbecet , ft qute funt , petmtur : quod jus Ó* 
in beredibui locum babet . « 

Al che fa eco la citata Autbent, Sed badie nò- 
vo jure prius conveniendi funt' omnet fidejuffo- 
ret , (y mandatoret , C? fpouforet , quam ad Wl- 
GNORUM PERVENIATUR POSSESSORES . 

La vuol femire jpìù chiara Pafquale Manta ? Ma 
codui per riuiclre nel Tuo mal concepito ira> 
pegno , ha tentato di provare , che Andrea 
Fufaro non pojfìede altra roba in Calatone , 
onde potejfe foddisfare all' articolante il fuo ere» 
dito , per cui ft dovrà preclare l’ ajjiftenxa fu 
detti trenta tre alberi tf ulivi col di loro fuolo \ 
fol. 128. at. 

Di otto telHmoaj efamioati a di lui^idanza appe* 
na due ebbero l’ ardire di far eco a queft’ ar- 
ticolo. fol. 130. e 135. r. , ma tutti gli al- 

tri non ofaroDO adatto di contedarlo . Ma di 
quedi due, di cui nè pure. ho voluto additar 
fl nome ; molto meno mi brigherò di crivellarne 
il merito , e ’l valore delle loro depodzioni . 
Bada fola citare il fol. 151. ov’è la fede del Can- 
celliere di Calatone de’ 13. di Febbrajo del 
corrente anno, che in viltà del cataduolo atte- 
. a da 
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ih ciò che il Fafàro poffiede ; e coi! rmentira 
all’ilhnte^la depofìzione di quei due teRimoa;. 

£d ancorché in verità nulla polfedeiTe il Fufaro / 
potrebbe forfè eflèr almeno oggi il Manta' ii\ 
grado di moledare la mia cliente coll’ ideata af» 
ìiflenza ? Nè pur è giunta per lui quell’ ora. ^^/io 
•otto pofftdente tnbtbetnr hjffothecnria^ DOMEC PER- 
SONALITER ACTUM siT CUM REO (fTc. Quando 
adunque il Fufaro pollo in luogo , ove fi mira 
il Sole a fcacchi , ed ove non ha più la briga di 
ferrar 1’ ufcio ; non fìa egli fteHb , ovvero qual- 
che buon Crilliano in di lui vece nel grado di 
foddisfare il relìdao del debito ad elfo Manta .* 
allora potrebbe per avventura venire a mo- 
leRare la mia cliente ; ma intanto chi può du- 
bitare , che tutto eftemporaneo ed importuno 
ftato fia qùel Utiggio fin da quattr’ anni prò- 
moflb a danno di detta povera vedova ? 

Da qualunque banda adunque li rimiri quella con- 
troversa o per via di fatto , o per quella del 
dritto ; e quello o pe ’l fentiero ipotetico , o 
pur in quei termini , cni fi è propollo nel primo 
articolo : Cimabne iftefiò che nacque cieco ; pur 
lo vedrebbe , che la vedova Maddalena Alle- 
gretti debba elTere a flbluta ab impethis ; e però 
con eflTetto mantenuta nel legittimo poflefifo del- 
la porzion di podere in Bafcetta comprata da 
Fufaro, e Finifguerra; e perfettamente inden- 
nizzata dal contraddittore Pafquale Manta di 

tut- 
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4utte It /atte a fofcei fofirire fuor 'di n- 
gioaè, ^.noQ che fuor di ftagione a.cagioa: del 
' .’divilàtp giudizio y. che è ciò che appieao mliau<: 
'guro dalla giuftizia di efla Q. C. . 
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